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GORO

Che la vita sia cambiata e sia di-
ventata più complicata dopo la
pandemia ed ora con la guerra,
sembra assodato ma non biso-
gna rinunciare ai propri sogni,
anzi sperare nella pace e che tut-
to si risolva ma, così come sia-
mo cambiati e cresciuti noi, pu-
re i nostri sogni lo sono. Si può
ritornare a sognare? È impossibi-
le non farlo. Sogni? Ritornare ad
essere come prima, liberi di po-
ter giocare, vedere i nostri ami-
ci e frequentare la scuola di un
tempo. Per qualcuno l’unico de-
siderio è quello di incontrare
quella che si definisce ‘la perso-
na più importante della mia vi-
ta’; se per alcuni questo sogno
può sembrare banale, per altri
non lo è affatto e pagherebbero
oro purchè si realizzasse.
È stato comunque difficile con-
tinuare a credere di potercela fa-
re ma in qualcuno i sogni sono
addirittura raddoppiati ed anzi
diventati ancora più ambiziosi...
Non puoi evitarli ma solo cam-
biarli. Difficile sì, ma oggi è an-
cora possibile sognare un mon-
do più bello. In questi due anni
sono cambiate molte cose. Pri-
ma la pandemia poi questa brut-
ta guerra. Ormai sognare ad al-

cuni sembrava inutile ed impos-
sibile. Le ambizioni non erano
più le stesse e non si voleva più
fare nulla. Nella testa di molti
c’era solo un enorme vuoto. Pe-
rò poi sono arrivate anche delle
persone che ci hanno fatto ritor-
nare la voglia di sognare e di
portare a termine questi sogni.
Prima della pandemia e della

guerra alcuni non avevano gran-
di obiettivi per il futuro e viveva-
no molto il presente; ora ci con-
sideriamo già fortunati. Forse
tutto quello che è successo e
sta succedendo ci ha fatto di-
ventare più ‘umili’ e ci acconten-
tiamo di cose più modeste che
prima davamo per scontate.
Adesso uno dei desideri più dif-
fusi e sentiti è che ritorni tutto
alla normalità anche se non sarà
facile dopo le perdite e i danni
che sono stati subiti. Poi ovvia-
mente c’è sempre gente che
non ha mai desiderato qualco-
sa, oppure un giorno ambisce
ad una cosa, il giorno dopo ad
un’altra e così via. Oggi i sogni
esistono ancora e si possono
realizzare; basta essere decisi in
merito a ciò che vogliamo, met-
tersi d’impegno ed il gioco è fat-
to. Nulla può fermarli. Molti non
ci rinunciano quindi è ancora
possibile sognare di avere un
mondo libero, pieno di gioia e
soprattutto migliore. Ed anche
se è difficile, la vita è bellezza e
felicità e bisogna difenderla
continuando a sognare. Noi so-
gniamo di crescere in un mon-
do sereno ed anche più bello.
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Le classi II A di Mesola e II F di Goro,
della scuola media dell’istituto
comprensivo di Mesola

Siamo tutti ancora autorizzati a sognare
Dopo due anni difficili, tra pandemia e una guerra scoppiata nel cuore dell’Europa, vi raccontiamo i sogni secondo la II F di Goro

Le riflessioni della II A di Mesola

Sognare oltre l’orizzonte: i sogni non sono svaniti
Dopo tutto, è ancora possibile sognare?

Scuola media istituto comprensivo di Mesola, classe II A (Mesola) e II F (Goro)

MESOLA

Chi lo avrebbe mai detto che il
2020 sarebbe stato in grado di
cambiare le sorti di tutti gli esse-
ri umani sulla terra. A causa di
un virus l’intera umanità è dovu-
ta rimanere barricata in casa
per alcuni mesi. Noi ragazzi ri-
cordiamo quei momenti in mo-
do surreale e, come se non ba-
stasse, il 24 febbraio 2022 è
scoppiata una guerra nella vici-
na Ucraina. È triste pensare co-
me oggi, dopo due anni così dif-
ficili, siamo costretti ad avere
ancora paura. Paura non solo
per quello che sta accadendo
nel nostro continente, ma an-

che per il futuro. Per noi ragazzi
è complicato pensare a un do-
mani lontano ma, ripercorrendo
la storia, nelle nostre mattinate
scolastiche, ci siamo resi conto
che questi eventi problematici
e bellicosi sono spesso accadu-
ti, e le persone non si sono arre-
se, ma sono riuscite ad andare
avanti, continuando a credere
nei loro sogni. La stessa pande-
mia, nonostante abbia rappre-
sentato un momento della vita
difficile, complicato e per certi
versi insopportabile, ci ha inse-
gnato aspetti positivi, come la
forza della condivisione e del sa-
crificio. Indipendentemente da
ciò che è successo, noi ragazzi
della seconda A ci siamo trovati

d’accordo a ritenere che i so-
gni, in quanto concetti astratti,
possono cambiare nel tempo,
indipendentemente dagli even-
ti storici. Noi stessi stiamo en-
trando nell’adolescenza e i no-
stri interessi crescono e cambia-
no insieme a noi e ai nostri so-
gni. Siamo convinti che, finché
crediamo in ciò che facciamo,
non smetteremo mai di sogna-
re. Concludendo, dopo un perio-
do in cui le nostre certezze so-
no state messe in discussione,
continuiamo a credere che le
nostre aspirazioni si possano
realizzare e ci auguriamo che il
futuro che ci aspetta si scopra
più lieto e all’insegna della pa-
ce.

Ecco i redattori delle scuole medie di Goro e Mesola che hanno
partecipato al campionato di giornalismo:
Gli alunni della II F di Goro, scuola media dell’istituto com-
prensivo di Mesola:
Giulia Benvenuti, Luca Benvenuti, Nicolò Benvenuti, Alex Bo-
scolo, Valentina Bruson, Sara Bugnoli, Cristian Buttini, Gabriele
Cazzola, Mirko Finessi, Alex Mantovani Karima Marandella, Ce-
leste Marangoni, Mia Masiero, Matteo Paesanti, Annachiara Ric-
ci, Giorgia Selvatico, Alessia Suncini, Andrea Turola e Matteo
Turola.
Alunni della II A della scuola media di Mesola:
Agnelli Matteo, Agnelli Michela, Angusti Alessio, Angusti Arian-
na, Angusti Sara, Baldi Giorgia, Barone David, Curti Andrea,
Curti Francesco, Di Matteo Aurora, Goto Cristiano, Granini Die-
go, Maestri Matilda, Mantovani Gaia, Markovic Denis, Massaren-
ti Azzurra, Nedeljkov Kristina, Stoica Sarra Maria, Veronese Mat-
teo.
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I giovani alle prese con le sfide del futuro
I redattori delle scuole medie di Goro e Mesola


